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PAROLA DI DIO     
dagli Atti degli Apostoli 4,32-35  
  
«La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma 
fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno, infatti, 
tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno».  
  
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
   
24. Iddio, che ha cura paterna di tutti, ha voluto che tutti gli uomini formassero una 
sola famiglia e si trattassero tra loro come fratelli. Tutti, infatti, creati ad immagine 
di Dio «che da un solo uomo ha prodotto l'intero genere umano affinché popolasse 
tutta la terra» (At17,26), sono chiamati al medesimo fine, che è Dio stesso. Perciò 
l'amor di Dio e del prossimo è il primo e più grande comandamento. La sacra 
Scrittura, da parte sua, insegna che l'amor di Dio non può essere disgiunto 
dall'amor del prossimo, «e tutti gli altri precetti sono compendiati in questa frase: 
amerai il prossimo tuo come te stesso. La pienezza, perciò, della legge è l’amore» 
(Rm13,9); (1Gv4,20). È evidente che ciò è di grande importanza per degli uomini 
sempre più dipendenti gli uni dagli altri e per un mondo che va sempre più verso 
l'unificazione. Anzi, il Signore Gesù, quando prega il Padre perché «tutti siano una 
cosa sola, come io e tu siamo una cosa sola» (Gv17,21), aprendoci prospettive 
inaccessibili alla ragione umana, ci ha suggerito una certa similitudine tra l'unione 
delle Persone divine e l'unione dei figli di Dio nella verità e nell'amore. Questa 
similitudine manifesta che l'uomo, il quale in terra è la sola creatura che Iddio 
abbia voluto per se stesso, non possa ritrovarsi pienamente se non attraverso un 
dono sincero di sé. 
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Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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